
VISTO il Regolamento (UÈ) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17
dicembre 2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche
concementi l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il
regolamento (CE) n. 1080/2006;
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VISTO il Regolamento (UÈ) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 °
dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 ^
del Consiglio"; ' " 5

VISTO il Regolamento (UÈ) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 5
dicembre 2013 recante "Disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo J
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul M
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di {

sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 0

affari marittimi e la pesca, e che abrogai! regolamento (CE) n. 10S3/2006 del Consiglio"; ti

VISTA la Decisione C(2014)8021 del 20 ottobre 2014, con la quale la Commissione Europea ha
adottato l'Accordo di Partenariato con l'Italia (di cui alla delibera CIPE n. 18/2014) che stabilisce °
gli impegni per raggiungere gli obiettivi dell'Unione attraverso la programmazione dei Fondi
Strutturali e di Investimenti Europei (SIE) e rappresenta il quadro di riferimento nell'ambito della ^
quale vengono declinati i Programmi Operativi assegnati alla titolarità delle Amministrazioni ^
nazionali e regionali; >

VISTO il Programma Operativo Nazionale "Legalità FESR FSE" obiettivo "Investimenti in favore hj
della crescita e dell'occupazione" 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea con Decisione ti
C (2015) 7344 finale del 20 ottobre 2015, con codice CCI2014IT16M20T003; <2

CONSIDERATO CHE:

il suddetto Programma Operativo, cofmanziato dalla Commissione Europea, prevede il
finanziamento di azioni di qualificazione ed empowerment in favore delle Prefetture al fine di
contrastare la corruzione e le infiltrazioni criminali sull'Asse V - Azione 5.1.1.B,

nell'ambito di tali azioni, il Programma Operativo, in particolare, consente alle Prefetture di
dotarsi di piani formativi e di taskfarce di esperti tecnici e giuridici, per la diffusione di buone
pratiche e la risoluzione delle criticità riscontrate sul territorio di competenza;



- con comunicazione prot n. 555/SM/U/001152/2017 del 3 marzo 2017, l'Autorità di Gestione
del Programma Operativo "Legalità" ha rivolto alle Prefetture interessate apposito invio a
presentare proposte progettuali a valere sull'Asse V - Azione 5.1.1.B, in conformità ai
"modelli standard per la presentazione delle proposte progettuali" allegati al suddetto invito;

VISTA la nota prot n. 15327 del 11/4/2017, con la quale questa Amministrazione ha aderito
all'invito, presentando la proposta progettuale "Supporto ai Comuni nello scouting dei fondi
europei e gestione dei progetti - Prefettura di Avelline'" di cui all'Allegato 2 del suddetto invito;

VISTA la Convenzione regolarmente sottoscritta dall'Autorità di Gestione del PON "Legalità"
2014/2020 e dalla Prefettura di Avelline, che disciplina gli .impegni ed i rapporti aventi ad oggetto
la proposta progettuale che ha superato la fase istruttoria;

VISTO il decreto prot. n. 555/SM/U/002949/2017 in data. 20.07.2017 con il quale l'Autorità di
Gestione ha approvato e ammesso al finanziamento il seguente progetto presentato dalla Prefettura
di Avelline; " Supporto ai Comuni netto scouting dei fondi europei e gestione dei progetti
attraverso una taskforce di esperti" per un importo pari ad € 164.334,00 a valere sull'Asse V,
Azione di intervento 5.1.1B del Programma Operativo Nazionale "Legalità" 2014/2020;

ATTESO CHE

l'oggetto delle attività da svolgersi, la composizione del gruppo di lavoro richiesto per
svolgere il servizio e la relativa congruità sono definiti nel richiamato Allegato 2. all'invito a
presentare proposte che costituisce parte integrante della presente determinazione;

occorre provvedere all'attuazione del progetto, dando corso alle attività ivi descritte per
l'acquisizione del servizio di supporto ai Comuni innanzi descritto;

rAmministrazione non dispone al proprio interno delle specifiche professionalità necessarie
all'espletamento del servizio in parola;

la citata Autorità di Gestione dei Fondi Europei e Programmi Operativi Nazionali, per lo
svolgimento del Servizio ha ritenuto congrue l'importo da porre a base di gara pari ad €
134.700,00, oltre IVA, calcolato sulla base delle tariffe previste da Consip S.p.A. per
T affidamento di servizi analoghi;

RITENUTO, pertanto, necessario acquisire le prestazioni funzionali all'assolvimento dei compiti
istituzionali sopra descritti, tramite l'estemalizzazione, in regime di appalto di sei-vizi, da affidare ad
operatori economici operanti nel settore dell'assistenza e della consulenza in favore di pubbliche
amministrazioni;
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RITENUTO, altresì^ che il servizio dovrà essere svolto per un periodo di 12 mesi al fine di
contribuire fattivamente all'avvio e alla stabilizzazione delle attività;

CONSIDERATO che l'appalto si caratterizza per unitarietà funzionale e che, pertanto, non si
ritiene conveniente la suddivisione in lotti dell'affidamento sia sotto il profilo della convenienza
economica che sotto il profilo dell3 ottimale esecuzione;

VISTO l'ari 36, comma 2, lett. B) del D.Lgs. 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni, hi
base al quale le stazioni appaltanti procedono "per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000
euro e inferiore ... alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i sei-vizi, mediante procedura
negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno cinque operatori economici individuati
sulla, base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici...";

VISTO l'art 95, comma 2, D.Lgs. 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni., secondo cui
"fatte salve le disposizioni legislative, regolamentari o amministi'ative relative al prezzo di
determinate forniture o alla remunerazione di sei-vizi specifici, le stazioni appaltanti, nel rispetto
dei principi di trasparenza, di non discriminazione e di parità di trattamento, procedono
ali'aggiudicazione degli appalti e all'affidamento dei concorsi di progettazione e dei concorsi di
idee, sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del
miglior rapporto qualità/prezzo..."

VISTO l'art. 36, comma 6 del D.Lgs. 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni, secondo cui
"per lo svolgimento delle procedure di cui al presente articolo le stazioni appaltanti possono
procedere attraverso un mercato elettronico che consenta acquisti telematici basati su un sistema
che attua procedure di scelta del contraente interamente gestite per via elettronica. Il Ministero
dell'Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A,, mette a disposizione delle stazioni
appaltanti il mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni"',

VISTO il comma 450 dell'alt. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

CONSIDERATO che le Linee Guida n. 4 per le procedure per l'affidamento dei contratti pubblici
di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria approvate dal Consiglio dell'ANAC il 26
ottobre 2016, prevedono al punto 1.3 che "restano fermi gli obblighi di utilizzo di strumenti di
acquisto (di cui all'ari. 3, comma 1, lett. e) del Codice) e di negoziazione (di cui all'art. 3, comma
1, lettera d) del Codice), anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di
contenimento della spesa nonché la normativa sulla qualificazione delle stazioni appaltanti e sulla
centralizzazione e aggregazione della committenza. Per il ricorso a tali strumenti si applicano le
medesime condizioni di trasparenza, pubblicità e motivazione descritte nelle presenti linee guida";
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RITENUTO, pertanto, opportuno, in ottemperanza alle disposizioni sopra indicate, procedere
all'affidamento tramite Richiesta di Offerta sul mercato elettronico della pubblica amministrazione
(MePa) invitando almeno cinque operatori economici tra quelli abilitati per la categoria di servizi
oggetto dell'appalto;

RITENUTO, in ottemperanza al combinato disposto delTart. 30, comma 1 e 36 comma 2 del
D.Lgs. 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni, e alla luce delle indicazioni fornite
dall'ANAC con le richiamate Linee Guida n. 4, di dover procedere ali*effettuazione di una indagine
di mercato per l'individuazione degli operatori economici da invitare alla procedura tramite avviso
esplorativo per manifestazione di interesse da pubblicarsi sul sito istituzionale di questa
Amministrazione, estendendone Pinformazione a tutti gli operatori presenti sul mercato elettronico
nella categoria di interesse;

RITENUTO, inoltre, di prevedere la facoltà dell5Amministrazione di indire la procedura di gara
anche nell'ipotesi in cui pervenga una sola manifestazione di interesse valida o. comunque, in
numero inferiore a 5.

VISTO lo schema di avviso esplorativo per manifestazione di interesse all'uopo predisposto, che
con la presente si approva;

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l'art. 32, comma 2, del predetto decreto legislativo;

D E C R E T A

Art 1

1. la premessa costituisce patte integrante e sostanziale del presente atto;

2. si dispone dì procedere ad un affidamento mediante procedura negoziata, ai sensi delPart.
36, comma 2, lett. b) e comma 6, del D.Lgs. 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni,
per l'affidamento del servizio di "supporto specialistico per il rafforzamento della capacità
degli Enti Locali, ricompresi nell'ambito territoriale della Prefettura di Avellino,
nell'accesso ai fondi della Politica di Coesione e nell'attuazione e monitoraggio dei
Idrogetti finanziati ";

3. la procedura sarà esperita sul mercato elettronico della pubblica amministrazione (MePa),
tramite Richiesta di Offerta a 5 operatori economici abilitati per la categoria di servizi
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oggetto dell'appalto, da selezionarsi sulla base dei principi di trasparenza e parità di
trattamento;

4. Ai fini di cui al punto 2 è avviata un'apposita indagine di mercato per la selezione degli
operatori economici da invitare a presentare offerta tramite avviso esplorativo per
manifestazione di interesse da pubblicarsi sul sito istituzionale di questa Amministrazione
www.prefeltura.it/Avelliiio per almeno 15 giorni;

5. Gli operatori economici da invitare a presentare offerta, tramite Richiesta di Offerta sul
mercato elettronico della pubblica amministrazione (MePa), verranno selezionati mediante
le modalità individuate nello schema di avviso esplorativo per manifestazione di interesse;

6. Il confronto concorrenziale tra le offerte avverrà secondo il criterio dell'offerta
economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell'ari 95, comma 2, D.Lgs. 50/2016 e
successive modifiche ed integrazioni, sulla base dei criteri che saranno individuati nello
schema di Richiesta di Offerta che sarà predisposto dai competenti uffici della Prefettura,
ed approvato con successivo provvedimento;

7. Ai sensi dell'ari 32, comma 14, del D.Lgs. 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni,
sarà sottoscritto apposito contratto, firmato digitalmente, ovvero sarà disposto l'affidamento
mediante corrispondenza consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta
elettronica certificata.

Ari 2

1. Il corrispettivo posto a base di gara è pari ad € 134.700,00
(centotrentaquattromilasettecento/00); oltre IVA a valere sulle risorse previste nel Piano
finanziario del Programma Operativo Nazionale "Legalità FESR FSE" 2014-2020 Asse V -
Azione 5.1.1.B;

2. Il servizio dovrà essere svolto per un periodo stimato di circa 12 mesi a far data dal verbale
di avvio delle attività.

Art. 3

1. Il responsabile del procedimento è il doti Pasquale Troccbia.

IL RESPONSABILE DI PROGETTO


